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Galloni: «Non siamo una bolgia dantesca, e mi aspettavo l'attacco 
Ho dato la scorta ad Abate perché temevo gesti sconsiderati» . ; 
Salvi (Pds) parla di «totalitarismo istituzionale» del Carroccio ; 
Anche Martinazzoli contro i lumbàrd e il «federalismo maccheronico» 

contro Bossi 
La Lega replica: «La magistratura l'ha aiutato, liti ricambia» 

pa«nu 3ro 
Carlo Smuraolia, 

ex membro del Csm 
e senatore del Pds 

Al centro, il capo 
dello Stato Oscar "=*" 

Luigi Scalfaro 
In basso, Il presidente 

.-> del Senato 
Giovanni Spadolini 
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Scontro Lega-magistratura, scende in campo Scal
faro. Quelle di Bossi contro giudici e Csm, dice il ca
po dello Stato, sono «aggressioni ignobili». Speroni, 
della Lega, replica cosi: «La magistratura l'ha aiuta
to, lui ricambia la cortesia». Galloni, vicepresidente 
del Csm, difende il Consiglio e spiega perché ha 
chiesto la scorta per il pm Abate: «In questo clima si 
trova sempre qualche sconsiderato». 

BRUNO MISERENDINO 
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M ROMA Scalfaro contro •., 
Bossi. Il leader della Lega at- i 
tacca violentemente i giudici e /:• 
definisce l'organo di autocon- ? 
trollo della magistratura «una -
bolgia dantesca», il capo dello 
Stalo si vede costretto a scen- ;.; 
dere in campo, nella sua quali- • 
la di presidente del Csm, por- ;,' 
landò solidarietà al suo vice *• 
Galloni. Parole dure, quelle di ',. 
Scalfaro: «Caro vicepresidente •• 
- scrive nella lettera Inviata sa- . 
baio pomeriggio e resa nota * 
icn mattina dallo stesso Gallo- . ' 
ni - , desidero dire a te, a tuo ',• 
mezzo, a tutto il Consiglio su- • 
periore della magistratura, la > 
mia totale e sentita solidarietà, J 
mentre anche sulla magistratu- • • 
ra attraverso il suo organo di -
autogoverno, cadono ingiurie ;: 
e accuse violente quanto mai.';' 
immeritate. È sempre doloroso ; : 

e iniquo essere il bersaglio di "."' 
aggressioni ignobili e infonda- '•'. 
le, che puntano sul clamore e J 
tentano di infangare tutto e tut- . 
li Continuale nel vostro impe- ; 
gno sereni per la vostra buona v 
coscienza». «•• •--.- •»•-

Un inlervento atteso di fron- •?: 
le di montare della polemica. £• 
cui la la Lesa replica senza di- ; 
plomazia. Per Francesco Spe- • ; 
roni, capogruppo del Carroc- ' 
ciò al Senato, quello tra Scalfa
ro e \\ Csm «è uno1 scambio di • 
cortesie». «La magistratura - af- , 
ferma l'esponente leghista - gli. " 
ha fatto una cortesia nell'affare '-'.' 
Sisde e lui, : semplicemente, -;•.. 
l'ha restituito». Aggiunge Spe- <:• 
roni: «Devo dire che non mi e ì: 
piaciuta soprattutto la forma ir-
della lettera. Bossi, quando ha '•;, 
parlato degli errori della magi- : 

slratura, ha fatto nome e co- ',, 
gnome del giudice. La lettera a ';" 
Galloni invece non fa mal no- • ' 
mi e cognomi, anche se si ca- ';•' 
pisce l'obiettivo e sembra una ';,! 
riedizione del messaggio allo & 
Stato, dove non si capiva bene V 
chi e come attaccava la massi- ' 
ma istituzione dello Stato». 

Anche la replica sembra de- • 
stinata a alimentare anziché -
spegnere la polemica in corso, ' 
di cui si 6 avuta un'eco proprio ': 

alla giornata conclusiva del- *> 
1 assemblea dell'associazione r> 
magistrati a Chlanciano. I toni ,: 
qu. sono stati cauti, ma non '•'• 
hanno coperto la sostanza del- • ' 
la vicenda: le ultime estema- • 
/ioni di Bossi hanno messo a : 
nudo la concezione dello stato ':"• 
che anima la Lega. Galloni («il '••: 
Csm non e una bolgia dante
sca») ha detto di non meravi
gliarsi dell'escalation degli at
tacchi del leader leghista, rico- ;,; 
noscendogli in fondo cocrcn- • 
/a «Se si attacca pregiudizial- : 
mente un magistrato solo per- vi
ene esercita le sue funzioni e 
coerente che si punti anche il ; 

dito contro il Csm». Insomma, >'•'• 
sembra dire Galloni, non sia- -
mo di Ironie solo a una reazio
ne violenta per un'indagine . 
giudiziaria, che a torto o ragio
ne si considera strumentale, <; 
ma di fronte a un attacco direi- • 
to a un modo di essere dalla -
magistratura. - .-, 

t. infatti gli attacchi diretti al • 
Csm, e soprattutto alla.prescn- :-
za nell'organismo di rappre- •' 
sentami indicali dal parlamen- I. 
lo e di togati divisi percompo- '•• 
nenti politico-ideali, e stato fat- ;•• 
to notare al convegno dcll'as- . 
socia/ione magistrati ricorda ,; 

no molto le accuse condotte 
per unni da alcuni partiti finiti 

travolli da Tangentopoli. Il do
cumento finale parlacsprcssa-
mentc degli attacchi del Car
roccio. «Nel momento in cui il 
Csm subisce l'aggressione del 
leader della Lega e per altro 
verso si prospettano modifiche 
della composizione del siste
ma elettorale del consiglio, oc-
correriaffermare che il ruolo di 
garanzia che la Costituzione 
alfida al Csm non può essere 
validamente svolto da istituzio
ni incapaci di assicurare indi
pendenza e autonomia del
l'ordine giudiziario». -

Lo scontro Ira Lega e giudi
ci, da questo punlo di vista, 
sembra solo all'inizio. Anche 
se formalmente,, secondo lo 
schema classico del compor
tamento leghista, Bossi e i suoi, 
dopo aver tuonato contro pro
curatori scomodi e Csm, dico
no di non avercela-con la ma
gistratura. «Non esiste - ha det
to in una tavola rotonda sem
pre a Chianciano il leghista 
Marcello Lazza», membro del
la commmissione giustizia -
uno scontro Lega-magistrati, 
ma uno scontro politico tra la 
Lega e gli altri partiti che si sta 
cercando di strumentalizzare. 
La Lega ha sempre avuto ed ha 
piena fiducia nell'opera della 
magistratura, ma nel momento 
in cui esiste una valenza*politi-
ca di certi atti-non possiano 
non tenerne conto». < -

Secondo Lazzatl «intimida
zioni' e attacchi, istituzionali» 
sono stati enfatizzati e alla fin 
fine Bossi non ha fatto altro, 
«pur con toni forti», che solleci
tare il ministro di grazia e giu
stizia a un'indagine sull'opera
to del magistrato. Anche Spe
roni insiste su questo concetto: 
«Bossi.non.ha-fatto minacce fi
siche, ha fatto una valutazione 
forte dell'operato _di questo 
magistrato di Varese. Può esse
re violento il linguaggio, Ima 
nessun procedimento e stato 
mai aperto contro un leghista 
per violenze fisiche». Ma per
che, subito dopo, l'attacco al 
Csm? «Ha operato una dilesa 
pregiudiziale del giudice senza 
vedere se era giusta "la nostra 
critica. E comunque il Csm 
non C la magistratura, sono so
lo gli alli papaveri.' Devono sa
pere che se ci pestano i piedi, 
reagiamo con le legnate. Se 
stanno buoni, stiamo buoni 
anche noi». Che dicono gli al
tri? Sahi per il Pds parla di in
tolleranza e «totalitarismo isti
tuzionale» della Lega, Gargani 
per la Oc parla di un attacco 
premeditato di Bossi che aveva 
come obiettivo quello di «aiz
zare una società giù perturba
ta» per far credere che l'azione 

' giudiziaria vale soltanto se se 
' la prende con il sistema. •-• 
• Il clima, dunque, resta in
candescente, anche se lo stes
so Galloni ieri spiegato le ra
gioni per cui ha chiesto e otte
nuto una adeguata protezione 

' per il giudice minacciato da 
Bossi: «Non l'ho fatto perchè 
pensassi che che Bossi avreb
be subito mandato i suoi a da
re una raddrizzata di schiena 
al giudice, ma perche nel cli
ma che si stava creando qual
che irresponsabile avrebbe 
potuto mettere in atto un'azio
ne sconsiderata». Martinazzoli 
invece attacca Bossi sul ver
sante preferito, quello del fe
deralismo affermando che 
quello della Lega «e macche 
romeo» 

Allarme dell'ex «laico» del Consiglio 
«Si punta a delegittimare le procure» 

Smuraglia denuncia 
«È inaccettabile 
il gioco allo sfascio» 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA. Giornate nere, anzi 
nenssime per la magistratura 
italiana. Con Umberto Bossi .. 
che prende di petto un magi- . ' 
strato «reo- di aver inviato un 
avviso di garanzia al senatore 
Leoni; un penlito che racconta 
di Piero Luigi Vigna, procura- • 
tore di Firenze, che lo interro
ga sui magistrati milanesi so- *,; 
spettati addirittura di essere • 
stali benevoli nei confronti di ;.-. 
esponenti di Cosa Nostra, lnfi- y 
ne ancora il «senatur» che rin- > 
cara la dose e chiede lo scio- V 

' glimento del Consiglio supe- s 
riore della magistratura. È leci- -•': 
to il sospetto che ci si trovi di ft 
fronte a nuovi e gravi episodi $• 
della lunga strategia della de
stabilizzazione che sta eroden- ' 
do l'Italia. Sospetto che riman- •:.' 

, diamo, Der ulteriori chiarimen- ; 
tì.'a'cà'nÒ'SMuraglià/exmérh-

r'l(brò del'"Consiglio, superiore 
aella. magitratura ,e senatore ., 

"cierpds. ' 7 l K ..<, : ; . . . / ;,-;. 
Partiamo dall'attacco di • 

. .Borni al Csm e all'intera ma- ' 
(nitratura. - Toni ;» duri, -
espressioni violente, inqule-
tanti propositi sul futuro : 
dell'autonomia del giudici. -

I attacco di questi giorni di . 
Bossi è furibondo, minaccioso jl 
e anche di'pessimo gusto per {-
'e, espressioni usate. Ma devo ;; 
dire che sono rimasto partico

larmente colpito dalla violenza 
usata contro un magistrato che 
ha semplicemente applicato la 
legge cosi come prescrive il 
codice di procedure penale. 
Certo il dissenso nei confrontil 

delle decisioni prese dai giudi
ci ò un diritto dei cittadini, ma • 
se vengono meno rispetto e • 
tolleranza, allora non si ragio
na più. E ormai questo livello 
in Italia e stato da tempo supe- ; 
rato, abbattuto con violenza. ,-
Prendiamo ad esempio le ulti
me estremazioni di Bossi: pri
ma attacca Abate, dopo di che 
si sperava che di fronte alle 
reazioni di sdegno ci fosse un 
minimo di marcia indietro, e 
invece no: la Lega ha rincarato 
la dose puntando diritto al 
Csm. i;';:i :'-',•: ......iW'.'-^«3-.--- -• :• 
. < Con toni che non hanno nul

la da invidiare rispetto a 
quelli usati a suo tempo da 
Craxl oda Cossiga. 

Il Consiglio superiore, e io lo 
posso dire avendone fatto par
te, merita indubbiamente delle 
critiche, ma metterne in di
scussione il ruolo e la funzione 
in questo momento di profon
da crisi istituzionale significa 
semplicemente ; giocare allo 
sfascio totale. Quello che viene 
drammaticamente alla luce in 
questi giorni è la concezione : 
inaccettabile che il leader del

la Lega ha della democrazia. 
La democrazia e assetto di po
teri, equilibrio e dialettica fra li- , 
velli istituzionali che hanno 
compiti e obiettivi diversi fra di 
loro. Le urla a squarciagola e i 
toni minacciosi non servono a 
niente quando questi poteri 
soflrono uno squilibrio eviden
te come accade in questo mo
mento storico. L'esistenza di 
un organo di autogoverno dei ; 
magistrati - e questo termine 
applicato al Csm 0 addirittura :. 
improprio, parlerei piuttosto di , 
governo autonomo, e non a 
caso il Consiglio e composto , 
sia da rappresentanti dei giudi
ci che da membri nominati dal 
Parlamento ed è presieduto 
dal Capo dello stato - serve a ; 
garantire l'intera collettività, di- -
fendendo e tutelando, con la • 

. magistratura, l'insieme degli 
interessi presenti nella comu
nità nazionale. Si può indub- • 
blamente discutere se l'attuale 
funzione del Csm risponda a 
questi interessi, ma non demo
liamo tutto. Altrimenti, per il 
Parlamento si parla di delegitti
mazione a causa della rilevan- . 
te presenza di inquisiti, il Csm 
viene attaccato, tutto viene 

; messo sullo stesso piano: servi
zi segreti deviati, politici cor
rotti, giudici onesti, insomma, 
alla fine il rischio e quello della 
balcanizzazione delle istituzio
ni italiane. Dopo di che. cosa 
rimane? La dittatura e la fine di 

•tutto. , . • . ; • ; , . ; - , ; , - . ' , : . , ; . ' . - , ! > . ; , 

Ma la strategia della desta
bilizzazione non è finita qui. 
In questi giorni è venuta fuo
ri la storia dei veleni tra le 

- procure di Firenze e Milano. 
11 fatto, cosi come viene espo
sto, appare incredibile, certa
mente preoccupante • per il 
momento in cui viene fuori. 
Qui c'ò un pentito che si pre
senta spontaneamente ai ma
gistrati di Milano e dice che ; 

'••. uno dei procuratori più impe-
• gnati sul fronte della lotta alla 
I mafia, Piero Luigi Vigna, sta 
:'.. addirittura indagando su altri 
'', magistrati milanesi. Owiamen- •• 
: te io mi auguro che nei prossi

mo giorni venga chiarito tutto 
e non rimanga nemmeno la 

più piccola ombra sull'operato 
dei magistrati fiorentini e sui 
loro rapporti con la magistra
tura milanese. Certo e che allo 
stato si ha la netta sensazione 
di trovarsi di fronte ad un ten
tativo di destabilizzazione che 
ha due obiettivi: delegittimare 
due procure. Milano e Firenze, 
impegnate su fronti delicatissi
mi come la corruzione politica 
e la grande criminalità orga
nizzata; e dimostrare l'inaffida-
bilitadeipentiU. ..-: .. .„•••'"' 

E, stranamente, proprio nel 
giorno della scoperta di kil
ler e mandanti della strage 
di Capaci che è stata consen
tita anche grazie al contri
buto del collaboratori di 
giustìzia. . : 

Certo, anche se c'ò da dire che 
bisogna stare molto attenti nel 
valutare le dichiarazioni dei 
pentiti. Un esempio viene pro
prio dal procuratore Caselli, 
del quale mi piace ricordare le 
cose dette nei giorni scorsi, 
quando ha raccontato il suo 
primo contatto con il pentito 
che ha contribuito a ricostruire -
i tasselli dell'omicidio Falcone. 
«Ho avuto un'emozione fortis
sima - ha detto Caselli - ma 
anche la preoccupazione che : 
fosse un tranello, un nuovo 
tassello della strategia di depi-
staggio della mafia». . Ecco, 
questo e il modo più conetto 
per affrontare i contributi che i 
collaboratori di giustizia pos
sono dare ad indagini delica
tissime. •..,...;••",. •; :, ;- -v..,ì 

Una manovra destabilizzan
te, quindi. Al centro del miri
no due procure simbolo: Mi
lano e Firenze.. • < > • i*.. 

SI. ed ò strana la coincidenza 
temporale: questa notizia, che 
e di qualche giorno fa. viene 
fuori proprio adesso, nel mo
mento in cui, cioè, si inseguo-
no una serie di altre notizie -

. dallo scandalo Sisde ai tentati
vi di capovolgimento del qua
dro democratico - e si mette in 
discussione un po' tutto, an- ; 
che in modo indiscriminato. 
Ho la netta sensazione che 
questa vicenda si inserisca be
ne in un quadro cosi torbido. .; • 
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Alla vigilia della riunione in Éicamerale, anche Segni sostiene la richiesta di modifica della legge elettorale 
Spadolini preoccupato: «Gridare al golpe è un giòco al massacro», e sul voto esorta: «Si può, ma al momento opportuno» 

Cossiga e Amato: «E ora, il doppio turno» 
r,ijiot"i,ui-

Amato, Segni, Cossiga si ritnwanb/i'accowJo' per il 
doppio turno nella legge eìettoralei-tanto, dicono, si 
può fare in pochi giorni. «Attenti - aWérte'Ròsi Bindi 
- c'è chi a questo modo gioca al rihyìo deì|e elezio
ni». E domani te Bicamerale è chiamata a prendere 
una decisione. Mentre La Malfa e Costa sollecitano 
il ricorso alle urne prima del caos, Spadolini sugge
risce di attendere «il momento opportuno».,, :::.. 

FABIO INWINKL 

I H ROMA. Lo mettiamo o no 
il doppio turno nella nuova 
legge elettorale? La Bicamera
le affronterà domani pomerig
gio la questione, «formalizzata» 
dal vicepresidente socialista 
della Camera Silvano Labriola 
e, da ultimo, dai senatori de
mocristiani. Alla vigilia di que
sto confronto la discussione e 
salita di tono e c'è chi insiste 
perche la «riforma della rifor
ma» abbia corso. 

: potrà cosi -agevolard la forma
zione di due arcaiiBlternative 
tra di loro. Della posizione di 
Segni si compiace Picrferdi-

"• nando Casini. Secondo II par-
" lamentare de verrebbe meno 

un centro nel futuro della poli
tica italiana se non si applica il 
doppio turno: perciò il suo 
partito dovrà realizzare nelle 
prossime ore una forte iniziali-

„ va politica a sostegno di questa 
modifica. 

^sSLcÌ°"vi.nl?.„aPJ^Lc„™'" i R o s l Bindi.'per parte sua. 
™ ' " " ' "" "" j conviene sull'utilità di una si-

• milc scelta.' Mn'ammctte che 
. .dietro tanti «convcrtiti»dcll'ulti-
. ma ora c'ò la manovra di 

,-quanti/esponenti del vecchio 
- • sistema politico, -vogliono te-
'•. nere in vita l'attuale legislatura. 
• ; «Se io fossi-in Parlamento - di

chiara con: tuttajrafpchczza -
questo nti^ièi^ltc-iiló, non lo 

•" voterei...». >T*"; 
s Una pteoccupazione che 

- sembra prevalente .JJCIIC file 
''.' del Pds, erfer-nei tjiesi scorsi 

aveva avanzato reiterale e arti-
,; colate proposte di doppio tur-
^Nnc,,<3pL_jjientre manca' poco 

"' ixall'ulrimo; 

liano Amato, a suo tempo am 
piamente defilato - se non 
ostile - rispetto a quest'ordine 
di problemi. Amato propone, 
oltre al doppio turno, anche 
un premio di maggioranza per 
due liste nazionali in competi
zione diretta tra loro. A suo av
viso, la modilica si può realiz
zare, tra Camera e Senato, in 
una settimana. Una previsio
ne, la sua, che merita un largo 
beneficio d'inventario e sottin
tende, una volta di più, l'idea 
di allontanare ; la scadenza 
elettorale. 

Appare convinto, invece,-
Mano Segni, orrhatsempropiù 
allineato sulla lungh*ez*aI(JÌ)D' _ 
da di Amato. Per il leadci^tlet>^' l* l w ,?'^c<!^jQiP^re lo s u ' 
Popolari, che ribadisce* voler.^toavif ?\Jcàrf&t&&ì e già si 
andare a votare subito, la <»r-ò^irrdica;-n. j .^»^^i^rzo la 
rezionc doppiotujttÌKta_-Wc'na'~'^dep£a/)^fije^^ per le 
legge si può farein'quiDdteU^cOh«rter^ru/pPj.itiche^antlci-
giomi. E si deve •rarc.-.pcSiphe ' fH^TèìOfmlB coJrjrqaelto di, 
l'attuale sistema .poherr^bcJI-^'^tto^injuCJftw^ 
paese aH'ingovernabiliuV.Stcs- ,-^rtrtro.i^djk'TteJBnff'.'E non è' 
so auspicio viene formulato d"a;' ..•urrcnso, s>(ÌMiotare negli amf, 
Cossiga: per rimediare al «p»-'"^biei«i ptiriaijaCwari dellS-Quyr-
strocchio» della legge varata v. ciaVche ijtetiatort-dc abbiano'1 

ad agosto bastano là giorni. Si sfornato proprio ora un piano 

>P"iù±jR^V**jW7101 

^ r y - n ^ ^ y n 
^ ^ i t ó c T f i p ^ < » a j 

di riforme che comporterebbe 
' anni di lavoro. E se e vero che 
Martinazzoli prende le distan
ze, e ancor più vero che saran
no alla fine i gruppi dello Scu-
docrociato (preoccupati del 

. loro destino politico e, in molti 
casi, giudiziario) a menare le 

: danze. ... •••-•-. -
Ma non viene solo dal Pds la 

, priorità ai tempi del voto. Il se-
: gretario liberale Raffaele Costa 

intende incontrare, subito do
po il 21 novembre, i rappre
sentanti delle principali forze 
politiche e sindacali, a comin
ciare da Martinazzoli ed Cic
chetto, per favorire il passag
gio alla nuova legislatura «sen
za forti traumi per il paese». Ad 
avviso di Costa «di questo pas
so, in Italia, fra un anno l'ordi
ne pubblico costituirà il princi
pale problema». E Giorgio La 
Malfa, pur convinto sul doppio 
lurno, parla delle elezioni poli-
ticlie. come di «una necessita 
Improcrastinabile». Altrimenti,", 
«le responsabilità dei guai che 
seguiranno saranno di chi non
na voluto questi cambiamenti 
come la De e anche, almeno in 
parte, di chi li ha sostenuti -
troppo tardi come Segni». . . 

Rispetto all'urgenza posta 
da La Malia pare (renare Gio
vanni Spadolini. Il presidenle 
del Senato, nel corso di una 

. manifestazione a Ferrara, ram
menta «che il potere di scio
gliere le Camere è del presi
dente della Repubblica» e rico-

• nosco che «certamente esiste 
• oggi la coscienza clic questo 
: problema al. momento oppor-
: tuno sia affrontato». Al ino-
i mento, opportuno. Anche», se 
> Sp&ioìiru 'pùnta t'itidice^sùte. 
;: (^l'deilc*islituaonik'«<hc,dcrvè> 
: essereviàfatlaibnostOrzaCjijijV' 
. corde dogli- italiani P&vòujx± 
V ihnéstara-Ta secohda fase delTi^ 
,' repubblica sullavprima». «Chi 
:' evoca il" fantasma-di presunti: 
y golpe"-r- ammonisce il prcàf-
? cfeiite-dG] Senato.-.finisceper 
"tare proprio quello che ho 

chiamato il gioco al massacro, 
che e in atto in Italia». " •• 

Icldoridc^e 
Mohoturnisti dietrofront 
purché non si voti 
- •'• - • STEFANO DI MICHELE • 

mm ROMA. Chissà dove si era
no cacciate, quella notte di ••. 
giugno, le stelle... Anche Lucia '?• 
Alberti, a quanto pare, doveva i 
averle perse di vista. Vanno C 
dall'astrologa, i giornalisti stufi ?• 
di transitare per Montecitorio,; 

e la interrogano: meglio il tur- ':• 
no unico o il doppio turno? * 
«Visto come vanno le cose nel v 
nostro paese - 0 il responso - ' 

.meglio il turno unico. Il più 
adftto al nostro temperamen-... 
to e il più chiaro». Caspita, che •... 

-bell'oroscojx) per democristia-. 
ni e socialisti, rfibndatori e fa
scisti, paruielliani e leghisti! Al 
turno unico! Al turno unico! È *̂ 
più chiaro, no? Avete sentito, } 
l'indovina? Inutilmente il prò- .; 
fessor Giovanni Sartori avverti
va: «Il monoturno sarà un fia- '.' 
sco disastroso». Macche: Bian- : 
cofiore e Garofano vanno co- ' 
me trenini, approvano la rifor
ma,epoi... -. -- .-<-.. i.-

Già: e poi? Tira e molla, mol- . 
la e tira, De e Psi si ritrovano .; 
oggi davanti alla prospettiva '" 
sacrosanta delle elezioni. E al- : 

1 lora... Turno unico? Ma chi l'ha ', 
proposta, Jsla schifezza? Il -
doppfS'tuiBió.'ci vuolel 11 triplo, ; 

jVÓagurirE gia-clic ci siamo, af-
frbntiamof-jiure la discussione 

."h-sul ritornò'.dóiSavoia in Italia. ' ' 
vlfvoto? Con calma. Plano. Sen- t 
za-spintférc. Sempre di fretta, e ' 
che sata-mal? Da qualche gior- . 
no-.-c'e in.gi)"D un'aria surreale. ' 

^ Per,credere, basta dare un'oc-
""ctìiala a quello che dice Pier *• 
Kerdrnando.Casini. il dici più e 
bello e mieloso dell'epoca di 

Forlani, il più bello e animoso 
dell'epoca di Martinazzoli. Fa 
sapere: «È importante che Se
gni si schieri a favore del dop
pio turno. Gran parte della De 
concorda con lui...». Roba da 
pazzi. E quando ha votalo, pri
ma delle ferie, per il turno uni
co, dov'era? Bidonato pure lui 
dallestelle? •'::..:•>•- w-...---
- In fatlo di conversioni, poi, i 

democristiani potrebbero dar 
lezioni a San Paolo. Dal Bian
cofiore, ogni giorno, escono 
truppette di doppiolumisti an
temarcia, al grido di: «Ridiscu-
tiamo tutto, ma non votiamo!». 
Anzi, al Senato la conversione 
è stata di massa: lutti i senatori 
dello scudocrocialo si sono 
fatti avanti. Il povero Martinaz
zoli, stupefatto, se !'e cavata 
mormorando: «Sono un seg
mento della De...». Perfido, no
ta Casini: «C'è un grave scolla
mento tra la segreteria e il 
gruppo del Senato». Una rifor
ma? Due riforme? Beata inge
nuità: sette, ne vogliono, i se
natori dici. Anzi, meglio sareb
be settanta volte sette, cosi so
no a posto pure co! Vangelo. 

. Ma non facciamo scherzi col 
voto, eh? Martinazzoli fa quel 
che può, per dare un minimo 
di dignità a questo bailamme: 
«È abbastanza capzioso distin
guere tra chi vuole le elezioni e 
che non le vuole...». Onore al 
merito, si • mantiene defilato 
giusto l'artefice della legge. 
SergioMattarella. Dicevaagiu-
gno: «Non farò barricate contro 
il doppio lurno». Oggi, ovvia-

mente, e ancor meno disposto 
a fame a favore. 

I socialisti, poi... L'idea di 
Ottaviano Del Turco è quella di ' 
votare nell'autunno dei prossi
mo anno, dando tempo alle 
rondini di tornare a primavera 
e dì ripartire per l'inverno del :;' 
'94. L'altro giorno. l'Aoantì!era 
cosi combinalo: primo, appel
lo della direzione del Psi, «Sal
vare l'Italia», dove si «esprime ,. 
la propria preoccupazione pei 
l'ipotesi di elezioni...»; secon
do: documento dei deputati . 
del Garofano: «L'ipotesi che le 
elezioni possano svolgersi nei -
primi mesi del '04 rende più 
stringente e più drammatica la 
questione delle garanzie e del . 
quadro istituzionale»; •• terzo, 
conferenza slampa di Del Tur
co, che strilla: «Le bombe a 
mano ritrovate l'altra sera al 
Viminale sono già campagna 
elettorale. Figuriamoci che co- ; 
sa accadrebbe se si scioglies-

sero le Camere...». Lontani, 
lontanissimi i tempi lanio vici
ni dell'approvazione del turno 
unico. Quando Salvo Andò, 
per dime uno. dettava: «Oggi e 
una giornata importante...». E 
Silvano Labriola, già allora per 
il doppio turno, sfotteva i suoi 
compagni Capria e Landi: «Ec
co gli uomini del turco...». 

É partita cosi l'operazione 
«Tappate le urne» di peones, 
capi e sottocapi socialisti e de
mocristiani. Pur di non votare, 
tutto si può fare. Discutere, 
magari, dell'istituzione della 
Repubblica dei Soviet. Di pro
rogare la Bicamerale fino a! 
prossimo Anno Santo. Di mini, 
midi o maxi regioni. 11 più per
fido di tutti, al solito, ò France
sco Cossiga. Agli agitati neo-
doppiolumisti la sapere: -Ba
stano 15 giorni per fare la nuo
va legge.,.». Col rischio. Dio 
non voglia, di beccarsi insieme 
doppio turno ed elezioni... 


